
DEVO ESSERE SANTO; QUANTO PIU' SANTO POSSIBILE ! 

 

La santità è l'imitazione di Gesù. L'uomo desidera divenire sempre più grande, sempre più santo, sempre più 

perfetto, desidera divenire in certo qual modo Dio. Ciò gli è difficile, ma nella persona di Gesù Cristo, Uomo-

Dio, ha l'esempio più perfetto. I santi, per divenire tali, non hanno fatto altro che riprodurre in sé i 

lineamenti di Cristo, l'Uomo-Dio; quanto più un uomo lo ricopia tanto più diviene perfetto, santo. L'imitazione 

di Gesù è il nostro scopo.... (Conferenza del 28 8 1933) 

 

Questa è tutta l'essenza della santità: conformare tutta la nostra volontà alla volontà di Dio. L'anima che si è 

proposta come fine di conformare la propria volontà con la volontà di Dio, si sente indicibilmente felice. Vi è 

in lei pace e serenità, possiede un fondamento incrollabile: Iddio. Nessuna cosa è in grado di turbarla. Si 

approfondisce sempre più in questa pace e in questa felicità. (Conferenza del 2 4 1938) 

Non perdiamo la pace se il sentimento si raffredda. Qui si tratta di volontà e soltanto di volontà. Anzi quanto 

più la natura si ribellerà, tanto maggiori saranno i meriti che ne raccoglieremo”. (SK 579) 

 

L'essenza dell'amore di Dio sarà sempre non il provare la dolcezza, non il ricordare, non il pensare, 

l'immaginare, ma esclusivamente l'adempiere la volontà di Dio in ogni istante della vita ed il sottomettersi 

completamente a tale volontà. (SK 643) 

 

Ora il rilassamento morale dipende dall'indebolimento della volontà. E allora si chiede: “chi è capace di 

irrobustire la debole volontà umana, se non Colei che è l'Immacolata fin dal primo istante della propria 

esistenza, la madre della grazia divina?” (SK 1222) 

Offriti interamente a Lei che è la nostra ottima Mammina celeste, ed in tal modo potrai superare facilmente 

tutte le difficoltà e... diventerai santo, un grande santo: questa è la sola cosa che ti auguro di tutto cuore. Si 

può dire che tutti i santi sono opera della Vergine santissima e la devozione particolare a Lei è una loro 

caratteristica comune. (SK 21) 

 

Ricordiamoci che l'amore vive, si nutre di sacrifici. Ringraziamo l'Immacolata per la pace interiore, per le 

estasi d'amore; tuttavia non dimentichiamo che tutto questo, benché buono e bello, non è affatto l'essenza 

dell'amore; anzi l'amore perfetto può esistere anche senza tutto questo. Il vertice dell'amore è lo stato in cui 

si è venuto a trovare Gesù sulla croce, quando disse: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”(SK 

503) 

 

La santità è l'amore fino all'eroismo. (SK 1001) 

 

Lavorare, soffrire e morire da cavaliere, ma non di una morte comune: ecco, ricevere una pallottola in testa 

per sigillare il proprio amore verso l'Immacolata, spargere il proprio sangue fino all'ultima goccia, per 

accelerare la conquista di tutto il mondo a Lei. Questo auguro a me stesso e a voi … Gesù stesso ha detto 

“non c'è amore più grande che dare la vita per il proprio amico”. 

 

"Colui che è santo si santifichi ancora " [Ap 22, 11]; ma quanto più uno avanza su questa via, tanto più 

chiaramente vede quanto sia lungo il cammino che gli rimane ancora da percorrere e quanto breve è il tratto 

che ha già percorso in confronto al tutto da percorrere. Quanto più svelto corre, tanto più comprende la 

lentezza del suo cammino attuale. E così senza sosta, come se dovesse sempre cominciare da capo; anche il 

nostro Padre s. Francesco, sul letto di morte, affermò: " Cominciamo ad operare il bene". (SK 48 

 


